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Proposta di laboratorio per il III SNRI:
ESPERIENZE CON RIVELATORI DIMOSTRATIVI

Parte 1 – CAMERA A SCINTILLA

La camera a scintilla è costituita da una serie di lastre metalliche parallele inserite in un volume 
riempito di gas nobile (miscela elio-neon). Le lastre sono alternativamente connesse a terra ed 
a un generatore che fornisce un rapido impulso di circa 5kV in corrispondenza di un trigger di 
particella fornito tramite un sistema esterno basato su una coppia di scintillatori in coincidenza. 
Grazie al campo elettrico che si viene a creare tra le lastre, la ionizzazione primaria prodotta 
dalla particella genera un scarica a valanga che dà luogo ad una spettacolare scintillazione ben 
visibile ad occhio nudo lungo tutta la traccia.

In collaborazione con Openlab:
http://www.poloscitec.unifi.it/openlabweb/

Nelle pagine successive:
– Manuale di istruzione della camera a scintilla (in inglese);

– Schema a blocchi del sistema di trigger (implementato con moduli NIM);

– Schema elettrico della camera a scintilla.

Attività Proposte
1) Messa in opera della camera;
2) messa in opera del sistema di trigger;
3) realizzazione  di  semplici  misure  di  flusso  di  raggi  cosmici:  per  esempio,  flusso  in 

funzione dell'angolo con opportuna scelta del tipo e della posizione degli scintillatori di 
trigger.

Materiale disponibile per le differenti misure

1) Camera a scintilla, alimentatore HV, alimentatore LV
2) Sistema di trigger con scintillatori plastici di varia foggia e dimensione

Stazioni di lavoro

Personale
G.Sguazzoni, S.Straulino (OpenLab)





Schema semplificato del sistema di trigger della camera a scintilla.

Schema elettrico della camera a scintilla



Parte 2 – CAMERA A NEBBIA

Si propone la realizzazione di una camera a nebbia partendo da semplici componenti facilmente 
reperibili.  La camera a nebbia funziona sul principio che un gas soprassaturo in appropriate 
condizioni chimico-fisiche condensa localmente in corrispondenza del deposito di carica lasciato 
da una particella ionizzante. La traccia della particella è dunque visibile ad occhio nudo grazie 
alle goccioline che vengono a crearsi lungo la sua traiettoria.
La camera a nebbia proposta consiste in un scatola con le pareti di vetro o plastiche, purché 
trasparenti, salvo la parete inferiore che deve essere metallica, per esempio d'alluminio. Nella 
parte alta della scatola c'è il sitema di distribuzione dell'alcool isopropilico, realizzabile anche 
con semplici spugne. Il fondo metallico viene messo in contatto con ghiaccio secco. In questo 
modo,  in  prossimità  del  piano  metallico  stesso,  si  viene  a  creare  un  volume  di  circa  un 
centimetro di spessore in cui sussistono le condizioni per osservare la condensazione indotta 
dal passaggio di particelle cariche.

In collaborazione con Openlab:
http://www.poloscitec.unifi.it/openlabweb/

Nelle pagine successive:
– Scheda sulla camera a nebbia (in inglese, fonte CERN);

Attività Proposte
1) Messa in opera della camera;
2) osservazione del suo funzionamento, anche con l'utilizzo di sorgenti.

Materiale disponibile
1) Componenti  base  per  la  realizzazione  della  camera:  scatola  trasparente,  piano  di 

alluminio, alcool isopropilico, ghiaccio secco;
2) accessori per l'illuminazione;
3) sorgente radioattiva.

Stazioni di lavoro

Personale
G.Sguazzoni, S.Straulino (OpenLab)










